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ASBESTOSIASBESTOSI

CARCINOMA POLMONARECARCINOMA POLMONARE
L’amianto può provocare malattie diverse, tutte comunque 
caratterizzate da un lungo periodo di latenza, cioè da un 
ampio intervallo di tempo (in genere decenni) fra l’inizio 
dell’esposizione e la comparsa della malattia.
La pericolosità dell’amianto è legata alle piccolissime 
dimensioni delle fibre che lo compongono (diametro di 4 
millesimi di millimetro) tali da non poter essere espulse dal 
nostro corpo.

Le principali malattie sono:

E’ il tumore maligno più frequente, come l’asbestosi, è una 
malattia professionale. 
Le cure oggi esistenti sono poco efficaci.

TUMORITUMORI

Numerosi studi hanno dimostrato che l’amianto aumenta 
sensibilmente la possibilità di tumori, in particolare, le zone 
più colpite sono la laringe e il tratto gastro-intestinale.
Le cure applicate sono quelle per tutti i tumori.

PLACCHE PLEURICHEPLACCHE PLEURICHE

Pur non avendo conseguenze negative, sono una 
dimostrazione innegabile di esposizione all’amianto e sono 
state riscontrate in soggetti colpiti dalle malattie sopraddette.

Malattia respiratoria cronica provocata dalla capacità 
dell’amianto di provocare una cicatrizzazione del tessuto 
polmonare, impedendo ai polmoni stessi di funzionare. 
E’ una malattia professionale, perché è legata all’intensità e 
alla durata dell’esposizione all’amianto. 
Tuttora non esiste una cura.

MESOTELIOMAMESOTELIOMA

Colpisce la pleura polmonare ( membrana di rivestimento dei 
polmoni) ma può riguardare anche il pericardio (membrana 
che riveste il cuore) e gli organi genitali sia maschili che 
femminili. 
Causata da esposizioni minime all’amianto, ha un tempo di 
latenza generalmente di 2/3 decenni, ma può superare anche 
i 40 anni.  
Il Decorso è molto rapido - un anno nei soggetti più anziani, sei 
mesi in quelli più giovani. 
E’ incurabile.


